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Preghiera dell’Operatore sanitario
Rallenta il mio passo affrettato, o Signore,

e rendimi uno strumento più efficace

della tua misericordia.

Benedici la mia mente

Perché non sia indifferente o insensibile,

ma sia attenta ai bisogni del prossimo sofferente.

Benedici i miei occhi perché siano in grado

Di riconoscere il tuo volto nel volto di ogni malato

E ne portino alla luce i tesori interiori.

Benedici i miei orecchi perché accolgano

Le voci che chiedono ascolto, e rispondano

Ai messaggi di chi non sa esprimersi a parole.

Benedici la mie mani perché non rimangano chiuse 

O fredde, ma trasmettano calore e vicinanza

A chi ha bisogno di una presenza amica.

Benedici le mie labbra perché non pronuncino frasi fatte

O parole vuote, ma sappiano esprimere la comprensione

E la gentilezza d’un cuore che ama.

Benedici i miei piedi, o Signore, perché io possa lasciare 

buoni ricordi del mio passaggio e contribuisca a promuovere

il silenzioso dialogo del malato con Te. Amen.

Prima del Servizio
O Signore, sono al servizio dei malati, e chiedo il tuo aiuto ora che mi appresto al mio lavoro.

Rifletto e m'accorgo che a volte pongo il mio lavoro alla stregua del lavoro in fabbrica, invece di considerarlo una missione.

A volte incasello i malati in seccanti o pazienti, in simpatici o antipatici, in ricchi o poveri, in raccomandati o no. A volte attendo con troppa impazienza la fine del mio orario di lavoro.

Fammi capire, o Signore, l'amore e la gioia profonda che hai nascosto nelle tue parole: 
«Avevo fame, e mi avete dato da mangiare; avevo sete e mi avete dato da bere,... ero malato e mi avete visitato,... Ogni volta che avete fatto queste cose ad uno dei miei fratelli più piccoli, l'avete fatto a me!»
Dopo il Servizio
O Signore, per me e per tutti i miei compagni, che senza alcun merito siamo stati scelti all'alto privilegio di servire Te negli ammalati, io ti chiedo umilmente perdono se oggi non abbiamo degnamente adempiuto ad un così grande ministero.

Se la pigrizia o l'indocilità della carne ci ha resi meno attenti alle loro necessità, meno pronti alle loro chiamate, perdonaci, o Signore! Se una ingiusta impazienza o un colpevole tedio ci ha fatto talvolta comparire davanti a loro con un volto severo o annoiato, perdonaci, o Signore.

Se qualche volta il pensiero che avessero essi bisogno di noi, ci ha portati a trattarli senza tutta quell'umiltà che si conveniva, perdonaci, o Signore! Se la nostra fragilità ci ha indotti a qualche azione che sia stata loro di scandalo, perdonaci, o Signore! 

Così, Dio, rimetti a noi e a loro ogni debito e donaci la tua benedizione!

Preghiera dell'infermiere
(composta da Giovanni Battista Montini, poi papa Paolo VI)
Signore, 

che sai essere mio dovere assistere gli ammalati, 

fa ch’io li serva non con le mani soltanto, ma anche con il cuore; 

fa ch’io li ami.

Amen

Signore,

che hai avuto pietà per ogni umana sofferenza,

rendi forte il mio spirito, sicuro il mio braccio nel curare gli infermi, nel medicare i feriti, nel sorreggere gli straziati e i morenti;

ma conserva sensibile l’animo mio al dolore altrui, 

gentile la mia parola, dolce il mio tratto, paziente la mia veglia.

Amen

Signore, 

che hai creato l’umana natura composta di anima e di corpo,

infondimi rispetto per l’una e per l’altro, insegni a consolare l’anima afflitta, 

curando il corpo infermo.

Amen

Signore,

che hai detto essere fatto a Te il bene prodigato ai sofferenti,

dammi di vedere Te in essi ed essi in Te.

Amen

Signore,

che hai promesso di non lasciare senza premio 

nemmeno un bicchiere d’acqua dato per amore Tuo,

riserva la ricompensa che Tu solo puoi dare a questo mio lavoro 

ch’io voglio compiere con pietà e con amore.

Amen

E Tu, Maria,

consolatrice degli afflitti e salute degli infermi,

sii anche per me maestra sapiente e madre benigna.

Amen
Preghiera dell'infermiere (II)

O Gesù buon Samaritano, che ti sei chinato sulla folla dei sofferenti, 

che hai guarito ogni sorta di infermità,

fa' che io abbia la mano dolce, l'anima forte, 

il cuore compassionevole e l'intenzione soprannaturale.

Dopo aver medicato i corpi,

insegnami a tenere nella dovuta stima le anime, 

a risvegliare in esse le speranze eterne.

Aiutami a nobilitare la mia professione con la freschezza della fede. 

Fa' che nei malati io veda Te

e le tue membra doloranti. 

Che accanto a loro sempre miri al tuo compiacimento. 

Che io alleggerisca il loro peso,

come il Cireneo alleggerì il tuo. 

Quando giunge il momento supremo, fa', o Dio Salvatore,

che io sia per i moribondi quello che fu la Veronica per te lungo la via del calvario;

e che, compiendo sino all'ultimo il mio dovere, 

io imiti presso la spoglia mortale

l'esempio di quelle sante donne che raccolsero il Tuo corpo esanime 

e lo composero nel sepolcro.

O Dio di Risurrezione e di Vita, fammi uno con Te 

affinché io sia strumento per ridonare

la speranza e la gioia della vera vita. Amen
Preghiera dell'infermiere (III)
O Signore Dio mio, Tu che hai acceso nel mio spirito

la fiamma di questa vocazione di carità e servizio,

chiamandomi alla missione di essere Tuo strumento,

per alleviare i dolori del corpo,

concedimi i doni necessari per essere fedele a questa vocazione

e rendimi degno di questa predilezione che il tuo cuore ha avuto per me.
Riempi il mio spirito di amore profondo, 
di carità e di compassione verso il dolore dei miei fratelli

e fa del mio cuore una fonte di dolcezza e un balsamo 

che mitighi le piaghe dei loro copri e delle loro anime.
Concedimi rettitudine nello svolgimento della mia professione,
e fortezza per adempiere il mio compito con fedeltà.
Donami sincerità senza codardia,
energia e fermezza per resistere alle tentazioni,

rispetto nei rapporti con gli altri,

pazienza dinanzi alle richieste importune,

silenzio dinanzi alle insolenze,

rassegnazione dinanzi alle ingratitudini,

amabilità dinanzi alla freddezza e,

infine, un cuore simile al Tuo 

perché in ogni fratello scruti la tua dolce presenza.
Rendimi tuo umile servo,perché accanto alle croci di ogni giorno
Sia un cireneo che con amore sa portare e alleviare la sofferenza di ogni fratello
Te lo chiedo per l’amore e la gioia infinita che abita in te,
per tutti i secoli dei secoli. Amen.

Preghiera dell'infermiere (IV)
O mio Signore,  anche oggi cominciando il mio lavoro, io ti prego...

Metti nel mio cuore compassione e comprensione 

Metti nelle mie mani abilità e tenerezza

Metti nelle mie orecchie la capacità di ascoltare

Metti sulle mie labbra parole di conforto.
Aiutami o mio Signore a portare conforto dove c'è pena 
coraggio dove c'è paura

speranza dove c'è disperazione 

accettazione quando viene la fine

e un sorriso a chi non ha voglia di sorridere.
Permettimi di dare amore, tenerezza, serenità e pazienza 
a chi oggi chiederà il mio lavoro 

Permettimi di vedere sempre nel volto di chi sta soffrendo 

il Tuo dolce viso misericordioso. Amen.
Preghiera dell'infermiere (V)
O Signore Dio, Padre e Madre di chi spera in te,

in punta di piedi sono entrato in questa cappella 

ed ho rotto il tuo silenzio per affidare a te la mia missione di infermiere.

Il mio è un compito di grande responsabilità e per questo ti ringrazio! 
Ogni giorno il dono prezioso della vita passa per le mie mani, 
perché io lo custodisca e me ne prenda cura in ragione delle mie capacità, 

confidando nella tua carezza e nel tuo conforto, quando la sfida diventa cosa troppo ardua.
Fra le tue mani voglio deporre ognuna di quelle vite che mi sono affidate, 
ogni mio paziente, perché il tuo conforto tenga uniti me e loro in un solo unico abbraccio.

Lascia che sia il tuo sorriso a riempire le mie giornate, 

fare così di me immagine lieta della tua grazia e della tua bontà!
Fa' che sia la forza della tua compassione a guidare le mie mani 
tutte quelle volte in cui l'impotenza davanti alla malattia rischia di bloccare le mie azioni.
Concedimi quel vigore che viene dalla mitezza e dalla serenità, 
perché con umiltà e pazienza, sia sempre pronto a rispondere ad ogni campanello che squilla... 

Rendi celere ogni mia azione, anche di fronte ad un paziente ansioso e petulante. 
Lascia che io possa comprendere la difficoltà e la paura di chi si affida alle mie mani.
Fa' di me il più docile strumento della tua tenerezza per chi, 

anziano, debole, povero e solo, incrocia i miei passi lungo la corsia.
Fa' che io sia un valido collaboratore per ognuno dei miei colleghi!
Lascia che i miei occhi sappiano scorgere, con gioia, i lineamenti del volto di Cristo sofferente 

in ogni ammalato che viene affidato alle mie cure!

Lascia che le mie braccia si confondano con le tue 

ogni volta che il dolore di chi soffre ha bisogno di trovare sul tuo petto un porto sicuro.

Allo stesso modo Ti prego di rendermi capace di trovare sempre in te la forza 

per essere dolce e comprensivo verso tutti i parenti ansiosi e preoccupati per i loro cari!
Voglio essere un infermiere che sappia farsi samaritano per tutti quelli che incontra nel suo reparto!

E mi affido a Maria, donna di compassione e di amore!
Che lei mi prenda per mano nel mio servizio

e mi conduca nel sentiero della sofferenza con la Tua pace nel cuore. Amen.

Preghiera del Medico
(composta da papa Pio XII)
O Medico divino delle anime e dei corpi, Gesù Redentore, che durante la tua vita mortale prediligesti gli infermi, risanandoli col tocco della tua mano onnipotente, noi, chiamati all’ardua missione di medici, ti adoriamo e riconosciamo in te il nostro eccelso modello e sostegno.

Mente, cuore e mano siano sempre da te guidati in modo da meritare la lode e l’onore che lo Spirito Santo ascrive al nostro ufficio.

Accresci in noi la consapevolezza di essere in qualche modo collaboratori tuoi nella difesa e nello sviluppo delle umane creature, e strumenti della tua misericordia.

Illumina le nostre intelligenze nell’aspro cimento contro le innumerevoli infermità dei corpi, affinché, avvalendoci rettamente della scienza e dei suoi progressi, non ci siano occulte le cause dei mali, né ci traggano in inganno i loro sintomi, ma con sicuro giudizio possiamo indicare i rimedi della tua Provvidenza disposti.

Dilata i nostri cuori col tuo amore, sicché, ravvisando te stesso negl’infermi, particolarmente nei più derelitti, rispondiamo con indefessa sollecitudine alla fiducia che essi ripongono in noi.

Fa che, imitando il tuo esempio, siamo paterni nel compatire, sinceri nel consigliare, solerti nel curare, alieni dall’illudere, soavi nel preannunciare il mistero del dolore e della morte; soprattutto che siamo fermi nel difendere la tua santa legge del rispetto alla vita, contro gli assalti dell’egoismo e dei perversi istinti.

Come medici che ci gloriamo del tuo nome, promettiamo che la nostra attività si muoverà costantemente nell’osservanza dell’ordine morale e sotto l’impero delle sue leggi.

Concedici, infine, che noi stessi, per la condotta cristiana della vita ed il retto esercizio della professione, meritiamo un giorno di ascoltare dalle tue labbra la beatificante sentenza, promessa a coloro che ti visitarono infermo nei fratelli: “Venite, o benedetti del Padre mio, prendete possesso del regno per voi preparato” (Mt. 25,34). Così sia!
Preghiera del Medico
(composta da papa Giovanni Paolo II)
Signore Gesù, Medico Divino, che nella tua vita terrena hai prediletto coloro che soffrono ed hai affidato ai tuoi discepoli il ministero della guarigione, rendici sempre pronti ad alleviare le pene dei nostri fratelli.

Fa che ciascuno di noi, consapevole della grande missione che gli è affidata, si sforzi di essere sempre, nel proprio quotidiano servizio, strumento del tuo amore misericordioso. Illumina la nostra mente, guida la nostra mano, rendi attento e compassionevole il nostro cuore. Fa che in ogni paziente sappiamo scorgere i lineamenti del tuo Volto divino.

Tu che sei la Via, donaci di saperti imitare ogni giorno come medici non soltanto del corpo ma dell’intera persona, aiutando chi è malato a percorrere con fiducia il proprio cammino terreno, fino al momento dell’incontro con Te.

Tu che sei la Verità, donaci sapienza e scienza, per penetrare nel mistero dell’uomo e del suo trascendente destino, mentre ci accostiamo a lui per scoprire le cause del male e per trovarne gli opportuni rimedi.

Tu che sei la Vita, donaci di annunciare e testimoniare nella nostra professione il “Vangelo della vita”, impegnandoci a difenderla sempre, dal concepimento al suo termine naturale, e a rispettare la dignità d’ogni essere umano, specialmente dei più deboli e bisognosi.

Rendici, o Signore, buoni Samaritani, pronti ad accogliere, curare e consolare quanti incontriamo nel nostro lavoro. Sull’esempio dei santi medici che ci hanno preceduto, aiutaci ad offrire il nostro generoso apporto per rinnovare costantemente le strutture sanitarie.

Benedici il nostro studio e la nostra professione, illumina la nostra ricerca ed il nostro insegnamento. Concedici infine che, avendo costantemente amato e servito Te nei fratelli sofferenti, al termine del nostro pellegrinaggio terreno possiamo contemplare il tuo volto glorioso e sperimentare la gioia dell’incontro con Te, nel Tuo Regno di gioia e di pace infinita. Amen.

Preghiera del Farmacista (I)
Dio mio, Tu sei l'unica fonte della vita, 

della luce e della verità! 

Dà ai Tuoi servitori, riuniti per riconoscere 

la Tua verità e per testimoniarla al mondo, 

lo spirito della verità,

il coraggio della confessione,

la virtù dell'umanità 

ed il fuoco del Tuo amore!

Fa che noi farmacisti cristiani,

istituiti a servizio della vita, 

non dimentichiamo mai 

che possediamo la vita eterna

soltanto se viviamo in Te,

ma che la estinguiamo

se abbandoniamo Te e la Tua legge.

Concedi a noi ed a tutti coloro 

che a noi sono affidati, dopo questa 

vita, la vita eterna. Amen!

Preghiera del Farmacista (II)
Signore, Dio di tutte le genti, che illumini tutti coloro 

che si sono abbeverati del tuo Spirito; 

Dio, che ci hai condotti sulla via della carità,

per donare la salute del corpo al fratello ammalato, 

aiutaci a dare anche la speranza e la forza a coloro che soffrono.

Dio, che doni all'uomo l'intelligenza e la capacità

di ricavare dalla natura i mezzi per alleviare le sofferenze, 

rendici strumento di salvezza con la tua Parola 

che apre i cuori al dono della Grazia.

Colmaci della tua forza per adempiere giornalmente il nostro servizio

con umana carità, umile comprensione, cristiano amore, 

memori della Parola di Gesù Cristo: 

tutto ciò che farete al più piccolo dei vostri fratelli,

l'avete fatto a me.

Fa che il nostro riposo serale sia confortato 

dalla coscienza di avere offerto, oltre al medicamento, 

un sorriso, un aiuto, un segno di fede.

Benedici le nostre mani, che noi ti offriamo come strumenti di lavoro. 

Dona ai nostri animi quella forza e quella pace che ci permettano

di migliorare sempre noi stessi negli studi e nelle azioni, 

con pazienza e con coraggio.

Dona la tua Grazia a noi, insieme ai nostri cari, ai poveri, ai sofferenti,

agli afflitti, agli abbandonati, agli oppressi.

E infine, aprendoci la porta del tuo Regno, 

unisci ai meriti delle nostre buone opere 

l dono della tua infinita indulgenza. Amen.

Preghiera a San Giuseppe Moscati
O San Giuseppe Moscati, 

medico e scienziato insigne, 

che nell'esercizio della professione 

curavi il corpo e lo spirito dei tuoi pazienti, 

guarda anche noi 

che ora ricorriamo con fede alla tua intercessione. 

Donaci sanità fisica e spirituale 

e ancora una volta sii il dispensatore 

dei favori divini. 

Allevia le pene dei sofferenti, 

da' conforto agli ammalati, 

consolazione agli afflitti, 

speranza agli sfiduciati. 

I giovani trovino in te un modello, 

i lavoratori un esempio, 

gli anziani un conforto, 

i moribondi la speranza del premio eterno.

Sii per tutti noi guida sicura di laboriosità, 

onestà e carità, 

affinché adempiamo cristianamente i nostri doveri 

e diamo gloria a Dio nostro Padre.

Così sia.
Preghiera a San Giovanni Leonardi, patrono dei farmacisti
(composta dal farmacista Piero Uroda)
San Giovanni Leonardi, Tu che hai svolto per tanti anni il nostro lavoro, conoscendone le difficoltà e le miserie, aiutaci a compierlo con competenza e gioia, esprimendo l’amore per il prossimo con l’attenzione e la pazienza nell’ascolto, con la sincerità e il disinteresse nel consiglio con sensibilità affettuosa nel servizio.

Tu, che hai lasciato il nostro lavoro per rispondere con Amore alla chiamata del Signore, aiutaci a compierlo ogni giorno con quella stessa carità con la quale hai speso la tua vita al servizio della Chiesa.

Tu, che hai avuto tanta cura per l’annuncio del Vangelo da fondare la Congregazione “De Propaganda Fide”, aiutaci a rendere la nostra testimonianza in maniera efficace con le opere e con la parola offrendo l’Amore a Cristo, Guaritore e Consolatore, a tutti quelli che vengono da noi per la salute del corpo, segno della salute dell’anima. Amen.

Per una vita eucaristica
Signore Gesù Cristo

che hai strettamente congiunto il mistero

della tua ineffabile presenza

nel Santissimo Sacramento dell’altare

al mandato di servire i fratelli,

ascolta la nostra preghiera.

Lavando i piedi agli Apostoli

nella cena dell’Eucaristia,ci hai insegnato

a dare concretezza alla fede

e a collegare l’adorazione

con l’impegno quotidiano.

Abbiamo bisogno, o Signore,

di trovare la dolcezza e la pace

dell’intimità con Te,

ospite discreto dei nostri Tabernacoli.

Ma vogliamo anche abbattere le barriere

che spesso separano ancora la pietà

dall’esperienza vissuta

nella vita familiare e nella società.

Aiutaci a credere di più e ad amare di più.
Rendi eucaristica la nostra esistenza
nel contesto di questi anni

drammatici e meravigliosi

di inizio del terzo millennio cristiano.

E fa, che le nostre comunità

ritrovino la gioia e la fierezza

di seguire Te come Maestro e Guida

nel cammino verso il Padre.

Amen.

Preghiera del Buon Samaritano
O Signore, ci rivolgiamo a te che sei venuto nel mondo per condividere la nostra fragilità, per assumere i nostri dolori, illuminarli con la tua croce e donarci la salvezza.

Affidiamo a te tutti coloro che soffrono perché abbiano la forza di portare la loro croce: soccorri i bambini provati dalla malattia, sostieni i loro genitori, accompagna il travaglio di chi è afflitto da infermità croniche; allevia la solitudine degli anziani e conforta i morenti.

Ci affidiamo a te in questo nostro incontro. Aiuta noi, a scoprire che dietro ogni volto che soffre ci sei tu, Signore. Mantienici aperti ad accogliere i tesori e i messaggi di chi parla attraverso la storia del suo dolore, il linguaggio dei suoi silenzi, il significato delle sue parole e dei suoi gesti.

Fa’ che non ci stanchiamo mai di scoprire il mistero della vita! Guidaci a riconoscere in ogni malato un nostro fratello, Signore, ed educaci a valorizzare più profondamente la vita camminando insieme. Amen!
Signore insegnaci ad amare
(composta da Raoul Follereau, apostolo dei lebbrosi)
Signore, insegnaci a non amare noi stessi,

a non amare soltanto i nostri,

a non amare soltanto quelli che ci amano.

Insegnaci a pensare agli altri

ed amare in primo luogo

quelli che nessuno ama.

Signore, facci soffrire

della sofferenza altrui.

Facci la grazia di capire

che ad ogni istante

mentre noi viviamo una vita troppo felice

protetta da te, ci sono milioni di esseri umani,

che pure sono tuoi figli e nostri fratelli,

che muoiono di fame,

che muoiono di freddo.

Signore, abbi pietà

di tutti i poveri del mondo.

Abbi pietà dei lebbrosi,

ai quali tu così spesso hai sorriso

quand'eri su questa terra;

pietà dei milioni di lebbrosi,

che tendono verso la tua misericordia

le mani senza dita,

le braccia senza mani.

E perdona a noi di averli,

per una irragionevole paura,

abbandonati.

E non permettere più, Signore,

che noi viviamo felici da soli.

Facci sentire l'angoscia

della miseria universale,

e liberaci da noi stessi. Amen.
Dio solo
(preghiera brasiliana)
Dio solo può dare la fede. Tu, però, puoi dare testimonianza.

Dio solo può dare la speranza. Tu, però, puoi infondere fiducia.

Dio solo può dare l’amore. Tu, però, puoi insegnare all’altro ad amare.

Dio solo può dare la pace. Tu, però, puoi seminare l’unione.

Dio solo può dare la forza. Tu, però, puoi dare sostegno ad uno scoraggiato.

Dio solo è la via. Tu, però, puoi indicarla agli altri.

Dio solo è la luce. Tu, però, puoi farla brillare agli occhi di tutti.

Dio solo è la vita. Tu, però, puoi fare rinascere negli altri la voglia di vivere.

Dio solo può fare ciò che appare impossibile. Tu, però, puoi fare il possibile.

Dio solo basta a se stesso. Egli, però, preferisce contare su di Te.

Concedimi, o Signore
Concedimi, o Signore, la serenità

per accettare le cose che non posso cambiare,

il coraggio per cambiare le cose che posso,

e la sapienza per comprendere la preziosità della vita

condotta ogni giorno con serenità,

gustando ogni momento quietamente,

accettando la contrarietà come il sentiero che conduce alla pace,

accogliendo come Tu l'hai fatto questo mondo 

peccatore così quale è, e non come mi piacerebbe che fosse. 

Confido che tu, o Signore,

ordinerai tutte le cose al bene,

nella misura in cui io mi sottometterò alla tua volontà,

perché possa vivere felice in questa vita

e pienamente gioioso con Te per sempre nell'altra. Amen.

Preghiera semplice
(attribuita a san Francesco d'Assisi)
O Signore, fa' di me uno strumento della tua pace:

dove è odio, fa' che io porti amore;

dove è offesa ch'io porti il perdono;

dove è discordia, ch'io porti unione;

dove è dubbio, ch'io porti la fede;

dove è errore, ch'io porti la verità;

dove è disperazione, ch'io porti la speranza;

dove è tristezza, ch'io porti la gioia;

dove sono le tenebre, ch'io porti la luce. 

O Maestro, fa' che io non cerchi tanto: 

ad essere consolato, quanto a consolare; 

ad essere compreso, quanto a comprendere;

ad essere amato, quanto ad amare
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